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nel ruolo di “ambasciatori” del museofacendosi portavoce della ricchezza e bellezza del patrimonio tecnico scientifico con i loro coetanei e le loro famiglie. 







L’obbiettivo, pertanto, del museo è quello di formare i ragazzi, in particolare, i campi nella quale si concentra il museo sono: L’educazione informale: in particolare nelle metodologie e strumenti, la comunicazione della scienza attraverso un metodo più attivo con l’immissione di diversi apparecchi multimediali ed infine  le collezioni storiche che comprendono la ricerca e lostudio al fine di conoscere gli oggetti storici presenti nelle sezioni espositive.
Per concludere penso che le attività proposte unite al progressivo aggiornamento attuato dal museo lo renda il luogo adatto alla formazione dei ragazzi sia dal punto di vista culturale sia dal punto di vista sociale poiché ti prepara ad interagire con la società, scostando l’ideale di museo generale che viene visto dai giovani come luogo di noia e inutilità.

Mattia Cremascoli 3°B LSSA IIS Galvani 

Fuoriclasse al Museo
Il Museo della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci” è il più grande Museo tecnico-scientifico in Italia i cui obbiettivi sono la ricerca, lo studio e la conservazione e della diffusione della cultura scientifica, in particolare, questi propositi, sono rivolti anche alla formazione dei più giovani.
Il museo nasce nel 1953 da una grande idea, visionaria allora e ancora oggi innovativa. "Il Museo è vivo, di tutti, aperto a tutti. Oggi il mondo cammina a ritmo vertiginoso e tutti ne cerchiamo le ragioni e le possibilità. Il Museo vive, è il Museo del Divenire del Mondo". Queste furono le parole di Guido Ucelli, fondatore del Museo, con le quali venne inaugurato il museo e che ne rappresentano tutt’oggi l’essenza. 
Il progetto “Fuoriclasse al Museo” ha, appunto, l’intento di spingere i ragazzi a scoprire un nuovo di percepire il museo, rendendolo non più un luogo noioso e ricco di antichi manufatti, ma che diventi un luogo di ricerca.
In particolare questo progetto ha come obbiettivo l’avvicinare gli studenti alla divulgazione scientifica, attraverso l’uso di metodologie, strumenti e risorse che favoriscono un apprendimento informale attivo, imparando a conoscere il museo nella sua completezza ed allo stesso tempo apprendendo diverse modalità sperimentali di coinvolgimento dei visitatori.Il museo perciò tenta di porre i ragazzi come protagonisti delle proprie attività, sia nei vari laboratori interattivi sia
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